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Disegno di Teo Bertazzoni, Amla Gashi, Israa El Haouat e Luca Pavarini

Avete mai sentito parlare
di isole rifiuti e Giorno del
Sovrasfruttamento della
Terra? Noi classe III D sì,
grazie a un’uscita didatti-
ca a Sabar: azienda di ge-
stione dei rifiuti, attiva nel-
la bassa reggiana, che si
occupa di raccolta, recu-
pero e smaltimento dei ri-
fiuti, produzione di ener-
gia rinnovabile e progetti
di educazione ambienta-
le. Abbiamo capito che
ogni rifiuto ha un percor-
so di riciclo diverso, ma
sempre complesso. Quin-
di avere comportamenti
quotidiani corretti e re-
sponsabili può, e deve, fa-
re la differenza. L’esperto
ci ha parlato anche della
gestione del personale e
dei sistemi ingegneristici
utilizzati. Risparmiare ac-
qua, seguire la raccolta
differenziata, ridurre l’uso
e getta e utilizzare fonti
rinnovabili sono azioni
chemigliorano la prospet-
tiva del nostro pianeta, af-
finché resti ancora no-
stro.

Classe III D

L’USCITA ALLA SABAR

Quando i rifiuti
diventano risorse

Lo scorso 19 novembre le classi I
A e I D della scuola Lelio Orsi di No-
vellara si sono recate al comples-
so monumentale del Mauriziano di
Reggio Emilia, per svolgere
un’uscita scolastica a stretto con-
tatto con la natura e con gli anima-
li della fattoria didattica ‘L’Asino
dell’Ariosto’.
I ragazzi sono stati accolti all’in-
gresso del Mauriziano da una gui-
da e da un geologo. Gli esperti han-
no introdotto la giornata spiegan-
do le origini del Mauriziano, rac-
contando loro che questa era l’an-
tica villa estiva di Ludovico Ariosto
– l’autore de L’Orlando Furioso – e
attuale sito di interesse del Fai.
Successivamente le classi hanno
seguito la guida e il geologo sul re-
tro del sito storico, scoprendo un
mondo incantato: l’asineria didatti-
ca ‘L’Asino dell’Ariosto’. Come pri-
ma attività il geologo ha fatto acco-
modare le classi in una vera e pro-
pria aula all’aperto, dove ha tenu-
to una lezione di geologia e ha mo-
strato alcuni materiali ritrovati nel-
le colline reggiane e lungo il tor-
rente Crostolo.
Inizialmente ha presentato alla
classe un lungo tavolo, allestito in
modo tale che a ogni teca corri-
spondessero le diverse ere geolo-
giche: Paleozoico, Cenozoico, Me-
sozoico e Neozoico. Concentran-
dosi soprattutto sulla nostra zona
geografica, le classi hanno impara-
to che la Pianura Padana, nel Ceno-
zoico, era ricoperta dal mare. Per

testimoniare questo, il geologo ha
mostrato diverse tipologie di fossi-
li, tra cui dei denti di squalo ritrova-
ti sulla Pietra di Bismantova. Dopo
una pausa, le classi hanno potuto
finalmente conoscere alcuni degli
asini della fattoria didattica, dare
loro da mangiare, spazzolarli e im-
mergersi in un percorso circonda-
to dal verde.
Gli studenti, sotto la guida esper-
ta di Eugenia Dallaglio, sono quin-
di partiti per una camminata lungo
il sentiero naturalistico del Roda-
no. La guida ha spiegato loro che
avrebbero dovuto percorrere la
strada che collega Reggio Emilia a
Scandiano. Insieme sono arrivati

poi sotto al fiume Rodano e gli stu-
denti hanno potuto fare bird-wat-
ching e a turno hanno guidato gli
asini.
L’uscita è stata molto inclusiva, in-
fatti, per gli studenti con disabilità
motoria è stato possibile compie-
re il percorso a bordo di un picco-
lo calesse trainato da uno degli asi-
ni. Le classi, al termine di questa
uscita didattica, hanno detto di
aver svolto attività molto costrutti-
ve e di aver coltivato l’amore per
l’ambiente, conoscendo pratiche
lontane nel tempo e rimanendo a
contatto con la natura in tutti i mo-
menti della giornata.

Classe I A

Nel gennaio scorso, noi ragazzi
e ragazze della classe III C della
scuola Lelio Orsi di Novellara ab-
biamo partecipato al laborato-
rio teatrale organizzato dalla
compagnia NoveTeatro, portan-
do in scena la storia di Liliana Se-
gre. Per molti di noi è stata
un’esperienza diversa, intensa e
piena di emozioni. Grazie
all’esperienza e alla professiona-
lità di due attori professionisti
abbiamo provato le scene, ra-
gionato sui contenuti e sui gesti
dello spettacolo e interagito

con un pubblico in ben due esi-
bizioni, tenutesi in occasione
della Giornata della Memoria.
«Io penso che sia stata una cosa
innovativa, un modo bello e di-
verso di imparare»: racconta
Stefano, che aggiunge: «Ho im-
parato a stare più fermo e a ri-
spettare i tempi di scena. Mi è
piaciuto molto il fatto di stare
tanto tempo con la classe e
aprirmi con persone con cui
non ero troppo in confidenza».
Jia Qi confida: «Ho imparato a
saper ascoltare e stare con tan-
te persone, a rispettare il silen-

zio e a smettere di disturbare gli
altri». Per Benedetta: «Solo con
questo spettacolo ho capito un
po’ di più il passato di Liliana e il
motivo per cui decise di non par-
lare. Ho capito quanto la sua
realtà fosse simile a quella che
vivono milioni di persone oggi».
Anche Nina e Emma raccontano
di essersi appassionate al tea-
tro: «Federico Fazzini e France-
sca Picci di NoveTeatro sono
stati molto bravi con noi, ci han-
no fatto scoprire la bellezza del
palco e della collaborazione».

Classe III C

Sulle tracce di LudovicoAriosto
Tra geologia, natura eOrlando
La scuola media Lelio Orsi di Novellara ha trascorso una giornata al Mauriziano di Reggio
«Un viaggio tra passato e presente, dai fossili di denti di squalo agli asini di una fattoria didattica»

Giorno della Memoria: i ragazzi della III C al laboratorio della compagnia NoveTeatro

Dal palco alla realtà, in scena la vita di Liliana Segre

La lezione degli attori professionisti


